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Ali tasì, balda” Tidiferonza por. tl to ‘giò so 
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58, ed anzi. ne, sapprotitia. Dopo Guanio, | n 
Avena cn Francia, sarebbe. perfettamente 

inulilo affannarzi a dimostrare d fatto gta 
corrispondenza. ' ‘apporogi sonsi, 0 della feni= 
plicita. rigli'izione, «cha a sl Vanna sha 
Fritoy as, 
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egccanleggiara * RI 540, Gone i Un Pe di Lin 
caverò, 
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donna entra da an orecohio cdl vaca Hal. 
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di Praga, caprimerilo la sue 
pinunicando nel mellito impo 

goreloto Sn préito pes ii miphore 

scaprendosi e rivelandosi elio a poco a poco. 
Gagi è dl Nageong nia; maso Una crociato 

caniro 1° frafia, perch gaia non suol per- 
maiero al. elevo di abusare liberamente del 

proprio: ruimalero ; ilomani è Moc-Malnn che, 
fon un colpo  Bruralmonte:proilitorio «ella 
spada di Scilan, sitlontà' sila esivtenza di 

quell'ordinma*eifizio cha la Francia, dopo 
tana rovina, oveya gloribsamenie crolla; 
malta giorno Baude,! l'armhasciatore mas 
mahiahiand presso eil ‘papa; #1 fa mezzono di 
un'accorda la il papa di Piotroliurgo e quolto 
del Vaticano : ta ‘reazione, Insomme stringo 
le spo. fila; cè lena ogni. xja, per ricondorie 

P Eotopa-ol fatato: vor 0 . 
Ma ecco clio A#l vivar:dell' accordo, ne 

auto chto, forse precede ibUvivo dell'a. 
Si, di pe NI, Sao n Francin, 

{ra i.oasioari, questa, nulizia atrio como 
un colpo di falmine. Ma, ala rostatirà» 
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cilico: per SI quale st dgptra, poll adiplo_ el 

Iinuenze Vaticano, a, lipiria aber, semese 
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E.guali, gong orali. sitkri, gle iL ADpoggio ali 

Pia, AN! men. gonone» sa igfio,. a; priori sci 
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condo il.lant-quare, Main. quella, ecco che 
na, lampo dk vero gola atfrarersa: ta: 1npatu è 
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SIGITOSERAfrAPross,-.... i. iure "ele F 

Ur lines csepg«bitasa. (00 
ci 

fia stiffgelenziono dél di : ! 
Sai clotdileo ni rilcalto favi Pipa casi 
Riz hern A busera Wella DEE dell! Jlusa 

MAptori cela. An Preje. Pressa 
loyd, ai 

mint 

IT a 480 bomhardameng ili Enrs durò 

cessiva nf giorno 8 Oi rassi abbandonerono 
Kars. Muchtar ora in vista. 

nia 

umizioni tegnicolari e quello apsiriuca, che 
lo ha notitieato alla daputazione uneho- 
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sero tutto le ragioni piro cd conlru un pren» 
iuale nccomodatmento del Papato call’ dtatia. 
SPIRALI ALL sl sono ventilati fatti} -vintniggi 
ci Fran che fw dal fatto ‘cagfonerelbbe, è 
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Lu jmaggioraligg, del, cardinali Jara, è per 
Rana. . i 

BE e o ta a I 
(o 

smi uzii ich stente RT. NEPI TIREFONETOE 

:: Sembra qa.sityalato jatabilito in acgardo 
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sieriamo,. Notizla.da,;0gni. Jato, —. IMP 
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unfo rasto’ potrà ragpluigore A “nistra” Udi 
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«Si parla d'un ‘pròsstino “manifesto del | onologica non siano stati abbastanza difesi, 
conte di Chambord, al quale ‘i principi di |  Qaest' errore defiva da una conoscenza im- 
Drians accordano. la: loro - adesione) è che | perfetta dei rapporti di diritto e di fatto 
avrebbe: per; iscopa-di sconfessara «qualsiasi | cho sussistorano con lx Francia riguardo al 
alleanza coi. bongpariisti 6 di .kiasimare .ì | «cmmmarcio. dei vini, — Le Francia, nel 1854 
Foro siti, » e na ci Cpiguando: la: papdazione de suoi vigneti ori 

e Tag gia ATTReTa pipepiri + ridélta-a:20. milioni di ettolitri, quantità: di 
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- Falegrammi-particolari ‘da -Visgna- e- da 
Londra; tasciando ercdero .che::V Inghil- | 
terravinlenida procedere: immediatamente ad | ne iidusse il dazio di entrata a BO centesimi 
una parziale occupazione lei Dardanelli edi | ‘per ellolilro, vale a dive adi un semplico di- 
Costantinopoli, a ' ritto di sianistica,. Non volle però rendere 

ta i srconvenzionala quasto. dazio, 0 difmiui, né il 
Acattalo con 1 Italia; ‘nè quello con l' Ausiria, 
nè quello con la Spagna, ne parlano, — n 
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per agevolare l'importazione det vini esteri 
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dalla fesa dell" Muss Lelegrafo aj compenenii 
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Mine ia e ai Li 

ni siafo religioso della Enemia: 

zioni anti ciltoliche-centiniano, 
dall'Univorsfà là stato: 
ali stilbràtà gindizioria, 

gli sibidentigatchi che-prescro” 

più furinsamente: del solito, Neli motto sfic-- 

j,0 trattative sono rotto dli fatto fra le dé. * 

lende favo prossimamente non visita at Papr, 

er spuiplice debito di cronisti vedendo che 

di Vienna, e poscia riprorleWa da quasi luita” 

dava nel 

Ceco quali considerazioni il Dido op- 
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du Francia gli interessi defla mostra mlosgria o 

gran lunga insufficiento 0) consumo intero, 

| prevista dall'Hatia, _ 
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Sali. ae! 1609 css fn compreso nel tratt 
toto col Portogallo cho vosserà di aver vigore 
nel 1879, 
A quel inmpo o anche prima quando sea 

; dnase di hoslto Lattato d quenda fosse guiti- 
‘ cipata ln ragisione di quello coi Porlepiiia, 
ovini italtagi al’ creata in Francia sarche 
i Boro stalli soggetti (como ‘lo sonò gih ‘ara | 
‘vlpi spagnaélitai dazi ell toritfà. pen 
alnbiliti dalla: leggo del 1871, cioè i vini 
ordinari a lif& Be pero citolitro più HM paga= 1. 
igefilo dello tassi. dell’ alcogl, cioò liry--T06 

pèr'agni grato secedento i 14 di Giy Lussan 
e bi iI Hognore live”"20 per otlolitra. Sic- 
coma da vistinzione dgi sini din arbitrio 

degli Fgenti daganali, così era dà remersi 
“ého i. vini nostri e partitalatimanio quelli dell] 
mvziagiorno che anno sovontissimo yuntche 
Cosa to ignore fossero simpre colpiti dal 
lnzio più clecato, 
o Adsogpi modi penentdo: mento chè i vini 
del inersogiorio d'italia si prvicinano a 20 

li, cosl cssi avrebbero pagato G. 56 — 

812 — 265 0 fino a 12, 80 per cgalitra, 
LO nostrt: neguzialori attennero cli fosso 1- 

balita a stala alcoolica; cho sl sopprinucsag 
la distinzione di vini di taprore a che tutti 
i vini itatlani catrando in Francia qnaluufue 
sia la loro qualità co fa vicelieezo Uli spirito; 
non pingliitio, = 0: ciù en inteso dope che 
H Crattato col Dariogallo non sarà più appli. 
colla, — che lire dA0 per ettolitrà, dazio 
gnesto che è il pi rente cha si conosca 
sorchò ta Svizarta, 1 paesp det tHhefo scuse 
ini fra dial federali “cantonali (ohmgéh}} 

Fa giagare dint a 15 Nire;o VASIVIa: ha ii 
inzio :H) 20. ]ire (con due sole cecazioni n.6 
ct lira peri iui piemomegi e uapolilani; 
la Germania ha due dazi di 15 a 20 liro 
o l'Inghelterra itiliàe, fa pagare ai vini sc 
condu ehe eccedono'd nb ‘13 gradi e arezzo 
GO o 2rive per tiara 
ci Netto: iroliotito alel 1875 cca stata «li co- 
umurte agtordo: Heotoscazia lu; convoniunza di 
due dazi eguali per i vini ail’ estrola in 
Francia, 61 ja Îlalia 1 dra inebca si d'omt: 
mita’ all'entrata del vini Nfadcesi în Iualia îl 
dazio ii dite 4:50, mentro ci riosttt pago 
sile lire 3:50 per cmrara jnc Erdocio, Nrio 
glioramento questo mollo nokerola ; n. s0pra- 
îutto so si consileta cho la osportaziane ilei 

bia 

vini italiani ia Franeia' è in via d'inere» > 
mento; mentre a ente del vini francosi 
in Tali ridotta a tilsuto stedto liniitala: 
‘Queste pocho considerazitfi gonna pre 
sari ele net recente tratiolo colta Rrancta 
fa nostra ifelustria vbolegità fu valalamente 
tutelata, 
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Connaesi o chela dazmutla Dirmbritese riassume, 

senza citaenu parilcolarmento fe fonti, 
sepuinto irticolelio i - o 

. Ugrctaptianza di drabantento, Peciprocità € 
plirità di compensi, sono le Onsi entita dul- 
È fralin o_accentalo ‘aatta Francia: Leo dif 

feohtà che s'erano prodotto jin: origine +oe- 
tevgnb sui vini, i Lessini ehi seta, | coppeli 

di pagnia, 
Gi fucera  concoss } 

dell etto, ci coco ti chio casa consiatonto : 
[sini italiani, che néll'antita convenzione 

non ‘erano gravati. all entità” cho d'un 

diritto fisso di SO cantasimi, paglhiesanno 
aggi scoosdo. fa qualità. nin, divino di svi 
franchi. ee 

DO lessuli di 
divi fg vessuli atta seta; Sollorehè con- 

concessioni. e da une parte è 

l . i, i lo . 

Tuaterkr miste pagavano 1 

tanevand più del 12 per conta chi aneicalanza . 
di sola. —- 

‘Secondo ili guavo ireftata, codesti. fnssuti - 
misti. non: pagheranno I biritto attrito ai 
Lessini Ana  soala,: Sd: don quan comin 

ranno. più del BO. 0,0. di questa malorin. È 
Per ciò che riscuarda: i;enppelli di paglia, 

l'povbrio ‘vimeno, ne al granduca Nicolò 1 il governo franceso aveva eliesto nn diritlo 
d'epicola venti volta snprerigre a quello cha 

govarmo! Thiltano' aveva ritusato  d* acceljare 
lle aumenta. 0. l 

Dopo. discussioni, il diritto di dicci franchi 
è sislo mamtennio, 

ignoriamo ta cifra del beneficio che avremo 
alli mipva convenzione, ia stppirolo che 
i gngeran itatiasa (ne ari uso beneficia di 
pere di 10 valloni. . O 
«Agcondo i. dali forniti «dalla : Dogana, Gi 
volare delle marci amportato fa dtolla, i ciù 
che ‘ci concerne {Francia o Algoria) anmmone 

18574, n franciu - 995,242,000; 
esporina dell Ialia, 367,640,000 Îranchi. 
*Ecco ora como si deconipongono i valeri 

del cominergio -speciale anto all'entrata 
como-all uscita, ij ciò che riguarda, i ies- 
suti, do vini ed cappelli di pegha, 

I cappelli di paglia, dmporlati «dall Tialia 
pel consumo di Francia, avevano, alla ane- |, 
ditnla cpoco, un valore di B,081,000 franchi, 
i vini 3,457,000 franchi, | tessili di seta 
franchi 1,062,000, SEITE | 
« Merel esportato dalla Francia in Italia: 
Lessuti di. sera 12,809,000, vini e: Jignori Po 
milioni è 757,000 franchi. . 

To valore dello merci di tragsito nef-1874 
ommentara a 115,270,000 franchi. 

Picco lo parte che civiene attrilmila; 
Pacse di pravonienza, Francia. L. 18,1125,000 
Paose di destinazione, Francia » 16,£98,000 

Uulativamenta alla tavigazione, la porte 
attribuita alla nostra biadiora dò stata di: 

616,360. *. 
dsb ahi 

Enicata iounellata 
Uscila' e a 

Totale tonnellata 1,283,040 
Lavvenico ci dick, s0 come gltialinai, dalla 

muova tonvenzione noi otterrama un realo he- 
nofì;io. T calcoli delFaggi nen porrublero es: 
sero esatti. INciamo tuttavia ché la Froncia 
conta ritirarno ups somipa tinnale a preda 

LI en e 

CORRIERE PROVINOIALA 
di 

ecala» 

hacae, +0 LL pacco voleva a Caonalelioi 

esiste, valo a dire icti "Ncanghi. — Ma il 

e o Pe e I 

Di irattapi, come ditemano già, nom sarà 
pubblico ehe dopo in vaio delta Conero, 
ratifica sutlin quale non vo ombra di dubbio. 

EI n | air 

. 5 . IVO Aviano, 0 Lugli, 

(Nostra corrisponderà). 

gioni nes generato apatia, questo ced il vicina 
Gomune di Polcenigo, nello operazioni plel- 
torali di Jerl- no, darebbero una solenne 
Aamentita; " 

A Volcenigo vi fin um davero bingo, na 
aperto, Una 

Bon db emar,, perso, da dista fui pirogros- 
pisti conteiava nonni dei primi censiti. ilo], 
formngt, persone gnesla io illa proka; 
{uella del Municipio, nil' infiori dell'inpegna: 
Quiglin L'oppo e broppo spesso Tandato dal’ 
suo amico. Direfoere del Fipeunte di Eeline, 
‘eontentra ci niuni di quattro ‘eontadlini, sf 
facilo occonlemtitt ol. gsseguenli. rappo 

all'attuali Municipio, Vinsero splendidamente 
i progrtàaisti, & tub i loro comdidati ven- 
apro cletti on nana hrillfntissima colszione, 
talelit fi pit favorito delin: tistr municipale 
nono riportò. cha appent la metà dei voti 
dell'attime de progrrasiati. gli stcasì comi 
dini volarono contro fa lora casta, coniro 
perfito i propri fratelli. Che forionett.. o 
CA Aviano le bisogna corsero dilferchte- 
Meno, man vi cero dotta alueno appartata, 
macvi sorsero fer all'urni 204 elettivi; 
Gonna cougerda, dra velfgrana. Jegna:di 

miglior causa, Vi sorso una nniformila. cara, 
pudante, perchè alle spoglia vennero trovare 
più si 100 schede ngnali; portanti vitli i 
medesimi possi; ci piodesimo oedino, ia 
inn mano: alessa, col medesinu: inchitasten 
verpali, baleb® sarebbe stilo dilficite diatin- 
puerno tia dall'altra, 

Che passo madello “quasio Avlanot Che‘ 
fortuna d'une delle brave personé che pen» 
sità a nilo perfino sila fabbricazione: Joi 
Conshilievi. senza rompoe le tnsche al vesio 
della misera gunanità, Kos ervdisto. che sieno 
nulle auesie porsuni, ni, Une sofa, 0 via 
forsì trés Sppnce Liastang a dapta cura; 
dhe umanità Po ehe: (Mantranini — Ma pur 
troppo cene” prapiliete «da purtha, lar Sconto: 
scene Aviano quasi, quasi gilin. coldialmenta 
quesi nomini. onesti, g; Hi isrico col no:bie 

gnolu di. eltinesi, voleado allintera a quelle 
toro faccie fllampatia le, a puella civikià stantio 
ehe” di governa; a quelle idea relvograio, 
tha ingralitutine1 IT 

Ma i chinosi, ehe suno polentissimi, sé 
né infisehiono, è como mon han msi voluto 
igurare nò como depuiali, né cone slnduci, 
nè conte assessori, co ion no fagliono 
Saperne pu ora, c siecmtiv lano jstesso= 
mente sempeo comandalo è gavernalo il pagse 
sonza responsabilità biciande pel naso de 
fattati, sindaci, assessori é consiglieri. lacendn 
andar cuni cosa a lor talento, facendo pen- 
save, parlare è volàre ognino o seconda del 
loro desideri, anche se fossé sino d'iopn 
contro d'interesse «del Gomupe, cos ian 
voluto ché il. comodo sistema, potesse conti: 

Mare anche per Vavvenite, Ani per uva 
perdero questa daro Bienità, questo toro pro- 
stiffia, (con assot pio elé Î50 vali fecero 
passare inleramente la loro lista, con tuti 
pli artifici di astuzia Jajolasca, chiamando i 
Wiù restii nel loro sinedifa, € imponendola: con 
poco lusingliere inigacca, Ha hanao Lrtonfato, 
covGangro stelti, un Avracoto che savebla 
nn eccellanie persona davvaro 56 nol arcsse 
saldoasi: uo ganfo di sagrestia elit ‘amorba, 
up paretià, è duo contadini sconosciuti aHa 

soaggior patio digli elettori; ma ligi-a. 0sse- 
quienti ai voler dei tight cell’ impero colesto, 
E po andato la, proclimaie la celebre 

formula « fasciate piassare da volonia del 
due 

Prole, oncalo è illuminato persone, Vingegner 

Aneso  Anussio n il signor Marc Antonia 
Soffoni, ma siccome questi non sono malla- 

abili o duttili, come vorrebbero | predetti 
signori, non rivacirono, nè niosciranno, finchò 
von Longino matura, ed de alillicifà; od i 
clinest abbiano n dormire i sonni del giusto 
nello tore tombe avito. Che la terva sia loro 

lugoura! . 

se Abed.: 
' " r_te— ' 

Li Guizeta Ufficiale del'ilagra cdi merca- 
Kei Ll reca fra cplora enî 5. ML ha confe 
vito la .medaglia d'argento al valore 
di mintina i seguenti * 

Gargiulo Frantosto, sollo-brigadioro da 
ganalo sd, Ausa Coro (Provincia di Udine), 

‘Fio Giaseppo guardia dosanale, im, 
Trurehit Litigi 1, . 
Zotibnd 2" DHeteo o il. 
Giwonnini Ferdinando il. o 
Todero Gio.Balla marinaro. mercantile, Pri. 

—r— 

Togliano dall’ ftalte AHINtare: 
| Campi d'istruzione di ‘encalteria. 

AI Campo dì Pordenone (ME Card 
d'armata) dal To al 15 sellewbres &* Leigala 
di cavalleria: repermenti Savoia (3} o Mar 
lerrato {19h 

tere re _r_ x” rit — —»_»—rr—r—_—_yPrmTrym—1__mn1 

CRONACA CITTADINA È VARIETA 
Le 

Acculemia di wdlno. Avverstinno 
che questa sera alle are SUR dirà Tuoga 
una seduta pubblica nel nuovo incalo in casa 

A ee het" 

"NGI si dirà più "che? indilferanza si sia» 
in onnnafidogii cletfori, ele da hime siero 
abbandonate 0 che regni, in matorit fî' cle=” 

lotta accanita ma lese, Dua. 
“partiti si combitievana da parecchi giorni, 
‘il partito progressista, mil partita deli'at 

gradi di- alcool -0 quasi saiopre - eecodono d-- duale Municipio, che non saprei definire se. 
4 

- io — =", = n 
tn _-- 

Bartolini 1% piano pier ocguparai-dol segue 
ordine del gioenoi e 

I. Sila elevnz né del monto-8: Simey 
= Nola del socio prof. Alarinelli. 

2. Sopra un parero chiesto all’Accaden 
dai Municipio, > i 

3, Nomina di due: soc onorari è di 
consigliere, O 

Re vie della 
pubbfichiama: 

Unro (rovisia, 

olii, Vicerîg: na 

Tu batti di quaddo in quatilo matie co 
dizioni nello quali pur troppo prosbritemen 
Bi Iegun it vicolo Siabernio cd hai voramen 
ragione da vendere. VERE 

Ma vedi, ninfeo into; il nostro provi, 
Munigipio Lalta alguni del suoi amministr 
Vo figli cifettizzlimi cd aftri da Caliastvi. 1 
vuvi vb caunpin? Percarri la via dui Gatzol 
go sie nuit 1 basta pelebret: dolelteai duo 4 
altigue, ciot fa rin del Terio Vecchia 
iiella"Di Ptanipern dg etdeat com” vaso san 
perfolta mente selciato è lindo, megtre n 
vicolo Blabarhbo gli'irovatio . gl' iubanventen 
cho ti + deplotàndo. n 

Ma caro cronista, «toi denssotrs ii percl 
di questi diverso trattamento? Nel vico 
Slabernan pon stili nisanele un comete: 
nuteleiprile, “chemio aietla Cvia dbi «Caizol 
nbili i; fflnisci in il periodo - - 
Boot ta angiono, - SE 

I «0 . 

Sa: Concordi» Sappiamo che quest 
Sonieià: di pravani sqretetagi cli i istinti 406 
lastici, dello. hoatea cid, uirdala, cengia. al 
bianin già ammmciato. i scopo di faleuzion 
è ati beneficenza, dino giù principato 8% 
sogni ili vità n mensa di dldulil: tari scien 
pellet 07 liteeitari, der qndi alenni e giorgia 
eloro -comupicazione “ni; sog. Nea. de 
conieronze tengo sinora, «if. socio signor A 
Lanzi diede. leiora di 'alcont apporti Cri 
uco Letterari, soprà Te brageilio i A, Mao 
Zoni il sifhor* Carla Precitan foco ub'espò 
sizione: nratd + su: Fenomeni Dapillari; » le 
tura cil-raposizione elio merifarono. di gio 
vani oralovi Vapplanso del contagi, Chiusd 
questa seconda conferenza la tettaca «Fu 
a Inno alla Concordia, » lavoro dol signo 
Uberig Valcatinis, ino piovanetto che. sa 
varrà cover ngirelor cut nella” scelta del 
nietro, © maggior diligenza nell'uso della 
Lina, così per quel che rigaedoa fa tessitura 
del. verso che la frazo cd il. vocabolo, pol 
far qualelto cosa dî veramento duono, 
Ad ogni modo questo into è tilo Che i 
soci giplelavana crregiamente avplaideralo al 
piovane antorn è ‘prorvadendo perchè il suo 
Lavtira:ivenia 0 dato alla slimpe, Sta bene 
incoraggiare i piuvani cho davero. lo. itievi. 
Lang, el è per questo che ache ner chia 
illamo questi breve cenno cono tina parola 
di incoraggiamento ai giovani stadenti” delle 
societ la Goneorilla, i quali han già ne 
‘strato così-Iene di voler no saper siusdiare, 
li voler 6 snper pragredire. 

Biusicea la Gilardino. Anche itrse 
ca la Boada milicaro attirà in Giardino nao 
stradrsfisario concorso li gente, ripettsttà, 
la cicordare soltanto lo corse. L' egregio 
toesiro Golwetti, Lea il scello programmi 
cho ti gorao, Mmerttà sincere lodi per la fina 
gsclozione e mirabile istrumentizione della 
siuionia « Umagrio a Bellini», del fuego 
nel eMaliteco è edo finale secando nella 
« Ballo ». i a 
CAncha il naro posto, ove sona fn banda, 
AG più proprio & sol non possiama che la- 
dare il ‘Mateteo pergle. promuove ch' ei usa 
per seddisfase ai dasiduri del pubblico, 

Libeo nero. Le giardie ili FP, 3. 
arftestarono ‘stanotte O. A. per. bbeiachezza 
sramidalian — Vorse lo are 1] di quesia notte 
im Vin Mercatovcechio fra C, LL. impiegno | 
di qricola citvà, e PG, acgoziaato puie di qui, 
fiero questioni loro patucofari, & abvennta | 
nani fissa, dalla quale il C. sorti con uni 
fevita alla: (osta. (— Nel 7 innoti dorubarona! 
la signora Gernazai Galerina di [ppita di nno 
auccheriera eo 12. cucchiaini d' orecnta, 
nonchè di 2 fazzoletti dj seta clte “teneva 
nella stanza da -pranga, — ‘Ata furto di 
TL. 350 venne denunciato’ nell'E contente 
da Cosone Gio, Dotta di. Mant Allano, St 
spero però di aver scoperto gli autori. — 
Ad iupatotà opera di cer PO Ge do 4 
comadini cdi Valvasone vesta perpetrato tn 
Furto di tro orecchini, carne salma, falle & 
vova in danno di corto Pipiao Francesco del 
dello Comme — Nello primi: mattina del 
9 corrente ft rinvenuto in Piedimonto sfra- 
cellato cadawera al pi di un dirupo alto 
30 metri circa, certa Colladan Antonio 
di onni 18 li Azzano Decimo. Quel giovine 
aveva già dati. segni dh enonia sutcidà, jr 
cui, appena spari tlal negozio cui era ad 
dello come comundeeso, nacque dl sospetto 
che volesse cliviluare il suo Lristà proposito. 

Processo Lanberthx] = Anto 
mellio Li Neg FPeeia prisse reca delle 
‘assai interessanti comrispondenzo  relniva 
mente a). processo detto della Figlia de 
cardio. SI 

Gli Anlonelli Lrastinesehbere in lungo, tu 
ose, perchè samno che i testimoni più ila- 
portiati per ta veclamanie comessa Lambere 
Lini sono nasali vecchi 0 cagionoroli di satule. 
Del resto easì la faranno considerare comi 
fiylia soerilegtio i 

2 Una della prove chu parleranno ip campo 
gli avvocati della contessa, pero provare che 
essa è veramonte la figlia det cardinale, è 
noo quantità di rirattizo a diverso ci, di 
lui, a raolti atei di del. La somiglianza è 
granclissima, Di più, è noto a Roma che 
puanelo casa passava per lo alcado, Il populo 
soleva diret Pula guiefto ficccitcaià di 540 
padre. 



eta — + —— erp 

i contosan domatalorà, Fa via provvisoria, 
on af mesa e gli Agionefi sarinno:. 

pili a passarglicle oncho se fa si «dichiari 
i sacrilega, 
calcola che dl cardinale abbia lascialo. 
cilioni; e fo si calcoli dal fatto cho ale. 
slo del. Degisro Ja sus eregità Jo do. 
ala ‘per 10 pultoni, A Roma — dite. il. 
ppadente - non. sì. dunanzia raai. di - 
delta recià della metà. 
Nogistro  hon tia volnio necoltaro la 

nzia di 10 milioni, 
madre vera ‘della Lambertini. rorshba 

principassa fodesca, iriparentnia toll'alza 
irazia inglese. Dessa oggi è maglia è 
Vi, 

riaài pazi di us ‘fecondo processo, che 
rebbe dopo Ll'atualo; la diglia naturale 
mer ebbe, qloò, pome parte civile conio 
sdre. 

woue e Manin dfvéentati santi. 
po'di bueterta al Tribunale gurrazionale 
Wal mo, tion 

n frracoso pellegrino oe accusato di 
Vl Aggravato, pero gver robali ta. ana lo- 
> duo bigHetti da cinque lira ad un 
att. 
ssbdente. Perché 4'approprizate ciò che 
gra vostro P 
Ma, disst ingomuamente il fraticese, j0 

ho intera di rubare daraca, li Francia 
lo inni sopito ehe i ritvattto dei sani 

ro mancia corrente, Vidi quei duo fo- 
u, ed ia coscienza ritonni. cho.si trat- 
e deli' immagine di. qualche aveangelo 1) 
vubino veograto in Italia. 
Nefangai, avv, difenagre. 

Lo 1 iengo possibilissimo ciò che la 
di accusato, Neto posto bisliegti da 

ig fire non «manca né da cornice, cd 
do: e' è proprio, da acamldario coi ri 
i gi S. Alessio.o di Sinta. Liberata! 
si, non è forse vero che la carta--moncla 
qualche cosa di colestiato Quale trama- 
1 pil miracolosa d'un faglioito da milio è 
i pebblico- rise, ma il pellegrino Ju cone 
halo, I gindici sono. uno po” scettici in 

ly di cerlo crilanzo. religiose! 

Huecento nmibitoni, Nol 1863, un 
+ jetondose, Danigi flark, sposava 2 Fi 
Ja, dinanzi a uu prete callolico, tifa 
eee, Giulia Gaenire, Mori dol 1828, 

mado. una figlia, è proprietà coseno 
Nuava-Orleans, Ma il matrimonio era 

fg temuto segreto: ce per di più fu anche 

Qlark, pvveva sposato uno De Grange, 
ii soguito fi scoperto È condannato 

e bigama. 
Per ciò gli esoculori Lesla agatari* si oppò 
3 allo preteso della signorina Myra Qlark, 
nendola i-fegietima. 
Fu fbraa vitorrero n Wibunali, è »* da sia 
cino Clark; divonita in’ acguilo sila 

sha dlovato lottare dal’: 1828 lino ta? 
Dna LETT, 

‘Dans fhi-pidate et aa vare linpie di vinlerite, 

tiche” a Vienna per ricquoscimento della |1:o-. 
‘pria indipiendanza,: tin iui desisttto dall sro. 

Hi fu nn tempo in cui, abbandonata da - 
ii gli: avvocati perchò” “nos paleva più 
puri, 
clesima per dimoileara ta. sua legittimi, 
Finalttente. essa lavata le cansal fi 4peso 
30 ii giudice Dillinga, del distrétig della. 

piana, Jo sentenziolo che Mira Glare 
mes era figlia legittima di Daniele Clarke, 
Quindi erede dei beni posseduti dal padre 
la Nuova Orlerns, 
L'eredità: è valutata a 40 milioni di del- 
ii duecento iilioui di Jiro italtane! 
La signorina Glark ole, - giovanissima nel. 
si vide da dina ricchezza precipitata, 
i morto del padra, quagi nello misgria, è 
la positione  umiliantissiona fin: forza fel 
ciali pregiudizi) di figlia Hiegittima, ha 

settant'anni, 

slo ner mezzo secolo nello slento è 
ir veduti i ladri del suo patrimonio fon 
4 gnvazzare pelle ricchezza, Ina aver 
po ed' agio d'impinguara per stcali è 
punemeste le foro famiglie! 

logal giortto nta, Un giornale qua- 
lfiftà Scrive iuantio sepiie i 
Ls io crorto dn Ascoli il cardinale Filippo 
b. Angelis, Si dica ch'egli dovesse succctiere 
Pio 1, Ma la sun morte allontanò no- 
zalmente bale probabililà....... » 
Gavvero #1 

COSE D ARTE 

Compievasi domenica senrza in Piove di 
iluro una palriailica funzione [i cui ri 
slo durerà iungo € gradito in quel monti. 
ssando per codesto Capolnogo ER detasiana 
Ile toro escursioni militari gl ulfiviali della 
tolo di guerra albero il nobila pensiero 
I porro nas tapis nella cass ove nacquo 
Mano, e diamispicà appinto sveri luogo 
imagurazione di casi. lapide, 

Alle 10 anmeridiane presso la modesta 
bi riatslo dol-semmo pillora convenivano #7 
Uipresentanti dell -Mafpicipio, molti Sindygi 
u Gomuni del Cadore, gli vfliciali della 
Mola: di guerra, la Compagaio Alpina, ap- 
Moss p. festantie popolazione, e veniva sca-. 
tia la lapide. Essa roca la seguente iscri- 
Me tua 

Gni ove megue — ‘Tiziano — sli tl 
ali defla scuola di gnerra — questa fapide 
> poser — il 7 luglio 1877 — modesto 
iluto — af semo — che per de vie. 
dl'arte” — preparava — il risorgirmcno 
Sla puicio. 
Lello è serito l'atto di cansogna al Mur 
pio di Piove di Cadore, di generale ieci 
mandante ghi ufMeiaht della scuola guerra, 
onuncia va uu bellissimo discerzo, 

gi virlo ‘cosiralla A peroraro do se 

Ha ottenuto giustizin! Ma bel gusto aver: 

“lg proprietà appavtceranao libecamento si 

I 

| 

vraslo ib putinà perché fa Carriero, prima | 

e -- | 

i prinetphli parsontiggi del'dramma biblico 
Sephora, di Parsi, i La mbbigino Dinuneisio 
dor P'attro, sani: Afomo o Gad, Caino e i 
anoi siscemdenti; "Pabol, Ramech 6 Sepliora, 
La scano è in Emachia cità fondata da Frag, 

. figlia di Caino, |. 
Zachiet & nn sbtiligà” che viezo in long 

per seduce da bella Sophota, ma esa che 
sima Taba, 
Giovanni celesto«con: «ubgti:varsi agaaì balli 

atsiste alla teptnzione dei Don 

oosenbali in luce ad unn donna primitiva : 

Le mist: da -Pavadie est surcles ttorne dor; 
Mal'fitte de colt quo Dieu punti enean 

Pa glorie est infordite dnoh dine fremblitutà.., 

E Tha per rirompenzare Sephéri perdoni 
a Caino." 

Leggiamo nell ‘Adiye di Virona, cho lunedì 
scorso l'epregio artista: Adolfo Drago — que 
nuevo juterprete dell'Amieto cl'elbimò 00- 
casione li anpiàndiro ‘sullo scuno del nostro 
Minerva nello scorso otlebra +— « lia frasci- 
nalò nildentoziaggao un palblica numerosi 
Simo » interprotaniu appunto di capolavòfo' 
del granile Lragico ingJesa. 

La celolire ativico “ Virginia” Marini sid 
recata, insieme alla Compagnia Belfolti=finfi, 
a dara alcune recite in Alessandria (Piemonte) 
sua patfia, Gli alessandrini |* honno accolia 
gon difioslrazione straordinaria d'onore. Mar 

ala Hi I 

Ledi sera ebbe luogo fa sua bareticiata colla 
Messalina del Cossa, cd ‘it segiianto iciagecinà 
ma dell'Upiatone ne di i particolati +. 

e Alesenndria; 11: faylio. — Lersera la: be 
e ficiata della ‘signora: Marini ha dato occ 
e sione ad una imponente dimostrazione, Il 
«teatro, IMuminalo a giorno, era sfrnarili» 
x nariatenio affollato di spattatori? Lia'seraia 
a fu sinà:contizna; eninsiasticà: orazione alla 
x grande nilice, mostra ioncutatlina; Le ft 
crudo olferti, pogsie, ‘dani di valore, e ‘ana 
«torona l'arto e ‘argento, decretata dal Inus 
« Ficipio in nome della diuadinanda, La falla 
& plaufente accompagnò - la vigniora Marini al 
«suo domicilio. ti d 

. . “o. “io. "i 

“POSTA DEL MATTINO 
* Prali’ fipinionen > 
“Viene, Li, SI mutamgato dell iadiri pago 

della Curia pontilicia in favore della” Russia 

è un fatto Inconteziabile, 
I Vaticano bia persino esortato il elero 

polacco di astenersi da na alteggiamento ostile 

Loi - - 

dalla Rassia, impegnata nella guerra contro. 
la Furchta. 
La Rumesta voleva introduire delle pra- 

iemetiva, fr seguito delle disposizioni pote 

favorevali della nostra cancelleria. 
Berlino, li, La Russia, appena informata 

dell’ iptenzione dell'Inghilterra ‘d'inviare la 
propria Rullo 3 Bosika, davcva domandato 

intervento dello Germania, per impedirio. 
Ma db peincipo di Bismarck ha rifiuiata d'ini- 

lerpgrre i suci buoni uffici n queste inicnio, 

Bakavest, 1. Lo czar, nell investire H 
principo Grerkeszky del governo della Bol. 
carla, gli rivalsa le seguenti parole : « Sarà 

sua principale cura di stabilire bn vincolo 
inorale fra la Russia € > la Bulzama. » 
Ii progetto di or gunizzazione della, Bal; gui da 

è il seguente: 
La ‘proprietà estesissime dei grandi possi. 

‘denti cottomoni saranno divise Tra la pòpo- 

lazione bulgara, isedianio Li pagamento di 
un Eribuio per cinguart' anni, Lrascossi i quali 

nuovi possidenti, Sint aduerà pelle Bnlsaria 

Pamminirazione comunale russa. I iso, 

! 

ESTA e e e e —_ = . 

mettoni sono oscinsi così dagPimpiegli pale 
“Ulici como dall'esercito, Nulle chiese si deve 
pregare per lo csar come sovrano degli alati, 
La tipenà russo sarà in Bulgaria: da dingua 

amministraliva ed ufficiale, 
—A- 

Daola Nene Freie Presse: 

a fl printipe Hokenlohe è ritornato a Praga 

il principe: dalla narbla di ciccia presso 
Fistouberg in Plrylilz e si reca 3 Satgburgo 
per sssistelo al convegni degli liporatori, » 

Dalla Capitale: 
Î conlrnite per la cessiune dell'esercizio 

ferroviario pare definitivamente concluso, Lo 
assumerebbe la società della Regia, la quale 
vestituireibe allo Stato 1 monopolio dei ta- 

bacchi. AI contratio non maneberebbe ji 
| cha V approvazione: tici ministro dei lavori 
| pubblici. 

| 
‘di 200 milioni, 

‘Le. basi de contrallo sono già note! Pa- 
pilyento di UR canone annuale, anticipazione 

io Conto dol 

‘bile, cc cessione: dell'escrtizio di mite le 
farvovio di proprietà dello Sirio, 0 di cui 

incombe U szercizio allo Siata, 

SE —_4r- 

° Dispaccio dol Bersaglieri : 

Costantinopoli, 10, Si allerma fa pare 
Lenza della finta. inglese per Bosika, cd il 
recente collognia fiell'namiraglio Joglese col 

Sultano, siàMo avvenuli in semuilo ad accorili 

tra la Germania, f'Iughiliecra e i Austria. 
— wi —- 

imalertafe ino= 

‘oristiane della «allala di Aluskeri, 

ii ermigrati a fgdis, ove amb il 
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Licei SERENA 
‘ Dal Secolo * ve È 

Roma, 32. Teri fu ancora aitrbti tal 
gonna inlerinta dalla prosanta figlia del care. 
dinalo Astonelli si legati credi de: quite 
sl pltied. 

E. difensori “dagli eradi stessi sostéfinara” | essere vielale dalla. legge. lg, indogini “Solta 
palesa... af n.07 

‘TH presidente dai Tribiinalo si “eerbg dl 
detidarò. nderoaiedi intatno all andizione: idei 
tasti, . 

T.[ratelli Antonelli fecaro. chiedere | a ezto 
d’-nsciere alis contessì Lambertini, ge in - 

DI iti n as —r- — j-apr: = » n n cm 
= = ana 7" 

alan gr oo 

‘La' Nast Terna 
crimen 

© prtftat sontoritità ban &-poer qua o n Serge 
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Ecco i Prezzi. .nsegiiilisi : . 2924. vpi 335 263 . pora. ank. 

Grato, vecclità al Apoinà, Lin 28. = & a 50 ‘da Bedlutta 
MILLI »-» Fa fi 31h bo. ariani 4 E totali ta Santa 

Segala Auava i 5 i — a 18/50. » S24 pom | 20 pora, 
secchia »., TIRI ci e 8.45 pom (e; di PI io poi, 

Avena veschia: #0» 20-86 Bah i TTT. Pi TT eee 
Maliga l CINI Ira DA Angslo, Juretigh, getta, FESponeabion: n 
Rio: hinneo! C.so 9 = 2/1 

tende valora! della leltera Hicetta dalla Mars - 

cont al prole Venditti, dichiarando che fi 

coso affermativo, vasi le -intpateranno uf 
processo per. fulso ;..sospendendosi intanto ia 
trattazione: della cansa. 

Si assienrio nei circoli diplomatici che 

l'Aasiria sictò l'esportazione dei cavalli dal- 
l'impero, 

Credosi inoltro stabilito GA pecordo fre 
l'Austria ol faghiiterra, in virtù -del quale 
la pritt occuperehbe la Bosno e TU pirtogo” 
vina è la feconda Costantidopoli, < LTT 
Russia passass0 i Balcani, 

Me 

Pacigi, 12. (BR) Il Manitsnir uaicorsel 
annencia cho da dara delie elezioni la si sapri. 
nfileialmente îra' pochi giorsi. Si credo che 
lo elezioni stesse debbano aver juogo innanzi 
il mese di settembre. 

Ti prefeto di patizia di Parigi, Voisin, 
ricevette ilo! governo italluno fa cento del- 

V'ordind di ‘SS. Maurizio e- Lazzaro (2) II 
Soli" faglia ministerialo, non 8a capire in E1 

dal. tripudio. 
Fra L partiti, che costi taîscono la cosidetta 

Hulone conservatrice, lo discordia è al tolmo. 
Cassagnac lo un fungo articolo del Pays 
contro Decezes la responsnbila quest’ ultimo: 
ilol contegno astilo tenuto dal Zfonifenr b 
rignanto dei bonopartisti, 

MI Monitene strmalizza alla soa. volty Ron» 
her, pel suo atteggiarsi a frico-presilente 
della repubblica, e dichiara che i ministri 
non sarinno né gine nÒ complici Helta 

sua politica: I pil Sali orienmisti dani! in- 

tanio a diredere d’ essere Agzal scoraggiati. 

‘Fiona, 12. L'Austria occuporebbe la 
Bosnia consenzieate la Porta e rendendo così 
frastanca l'allcanza russo-montenegrina, 

La Tovolia vitiva tutte LE treppo dalle 
praviacla insorta. 3, 

Tologranimi privati da Tri iesto anannzione 
che. Pocrupozione delin Hosnia è dell'Erze- 
govina per parte dellé trupfd austriache è 

imprimente, col consenso di Lille le potenze 
compresa li Turchia, 

I giornali officiosi di Vicana ossieurano 
the la Aussia, costretta da difficoltà Iinpre 

torio serbo per compiere Mo passagaio dici 
Danubio, L' Agbuita vi si opporrebbe aner- 

gicamente. (adi : 
TI 
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TELEGRAMMI 
POLITICI: 

Londra, 12. — it Deily News sinon- 
fisco le dimmsstoni di lord Beaconsfe}d, 1a 
cradle che quest desnderi realmente di Mi 
varsi appena la situazione degli allari pub: 
lie lo permetterà, ta sua salate nor essendu 
buona. SIL Piues Ba da Aedino: L'Austria 
sapando chie la Serbia e la Rumenia con- 
chinsero nino troltalo pese operano insicne 
conlro la Turchia, antorizzb i dipartimento 
dello lasso in Ungheria n ener pronii i fondi 
ner fa mobilitazione degli -Honveds, 

Loodras 12. — La Bancy d'fughillerra 
ridusse lo scanio al dba per cento, 

DELLA GUERRA 
“Londra, 12. — FI Tires ho ti Vienna: 

Dielro vapperto ilel ministro della guerra, 
Aluul-Eerini piccvò da Costantinopoli L'ar- 
dine di avanzarsi far incontrare È Russi, Th 
seguito a quesio ordine fe forze tarcha fin 
rono concentrate fra Rasbval, Scinmla è 
Fschidsumo. 

Pietrolhurzo, — Si ha da Ale 
sotidropoli 9: Mel Hg “condo ricevato Pur 
viso che Mullar pascia dirizevasi a Kars, 

‘cessò il bombierdamento di ars, spodì cane 
nomi a Kirvkdora e Alevandrapeli, cancentrò 
li cavallesta presso Chejivali, Jo Fanteria 
presso aim. La colonna di Tergukassoli 
s'incarich della protezione di 3000 fnaiglie 

fuegonti 
i massacri dei fasci-bognk e dei kurdî ciù 
gnò ilo novimenio della colonna inlnente 
che. Ja fanteria Lurca pieiò allaccore la relro- 
guardia russa, furgokassolf! decise allora, 
primo di (nto, di mettere in sitncià + più- 

5 Gorla 
quindi parti verso Bajazid US corr, 

veduto, si prepara ad'approfuare del terre 

| 

| 

——— rie nn cfg an sea! 

CCORRIERE DEGLI AFFARI 
13 Luglio 

Cereali. Torino, PD lalio. 
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DI prezzi si 
Hr i generi; d 
Wo dompand: 
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VINO BAGNOLI: 
sa Cert BO: ai: Ltito:; igor 

dir sigli, n luglio, VE; itfercato quantanaio 
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eéala invarialo a prezzi feci i. eco gli af 
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veua Africa, luglio-agosto settombre. i .Îna 18; | 
300 quiniali mais. Megeagh ia 14,81 1 
ZOO bl, Danubio, a.15,; 500 id, Samnrt, È 
a 1550 i.10B chilog. — SARETE 

Cuhfiè. Geeva, 10 Lavylià, Nognn dai. 
binmento  Sbliamo da nolaro ‘Reltariicotò : 
i nostro rosreato *contipnà ferme, nin cos” 
richiesto. mollo ristrette fo tutto fo. quattià, i 
‘fegnomo i Porto” Ricco 1° da Li '8G0 

2 410, San Demingo da'315 n 328, Mio 
natpraly da 840% 360; il hitto, fer 100: 
chileg. a secondi del morito, peso franca 
alla feprata, MITE, 

FEucchert:;Gennsa, 10 Ingl'o Segullano 
arrivi, in parieolare dall inghilterra, a que 
sli ampentato i nostro deposito abbastanza 
ipterossanle, 1 prezzi però prescaleno inenòo 
fermezza come rileriamia ‘anche dal mercati 
esteri; In richieste. però sono, malto limilate 
o pravichiama per il Piib ‘Olanda i. 150, 
Nazionale da 148 n; 190, Maglia da. 195, 
Fayrrio. i 1j2 da. 190 a IZi, i tatlo 5 sg= 
comla dei marito per 106 chil., reso france 
alla ferrata... aan Re si. 

Società. Veneta dr navigazione | 
‘a vapare (Lagunare, IL cipone I° 
somestro 1877 di L, 2.60 per ogni azione 
(netle da  riccheaza. taobito; verrà pagato |. 
dalla Banca molua popolare Sila in-Garnyoc]. 

8, Dunedetlo in Venezia, a pactiré: dol 18 
inglio ISTT. 
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